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La clausola dei vipi 
E L A S T A M P A 

Molti deplorano che la nostra slampa 
non goda in Italia di grande autorità, e ne 
gofia ancora meno al di fuori. 

Il fatto è vero, e lo causo sono forse, 
molteplici, né vale l'enumerarle, mentre ve 
n' ha una prinoipalissima che serve per tutte: 
cioè che la stampa da noi, parlo della stam
pa politica, e fatte lo debite eccezioni, non 
si prefigge di creare le opinioni, di gui
darle 0 di correggerle, ma si prende cura 
soltanto di seguirle, se pur ci riesco, la-
oondolu amhc q'iando invece di opinioni 
sono passioni o piegiudizn 

L'argomento è vasto, e mi porterebbe 
molto lontano, mi purteiebbe fino al punto 
da dimostrare che, seguendo questo siste-
mj , la stampa invece di essere un istiu 
mento educativo diventa facilmente un or
gano coiiuttore, che guasta sovente anche 
le cause più buone, che perverte i giudizii, 
e qumdo njn ia di poggio conduce assji 
spesso al iidicolo. 

Per limitarmi ad un caso si pu6 d a 
mento di pifi ridicolo della via battuta ul 
timamente da qualche gioì naie a proposito 
della questione, ciìo abbiamo ooU'Austi la 
Ungheria, sul modo d'inlcipretaio la h 
moba clausola dei vini, pai te intcginnte del 
l'ultimo trattato di commercio fra i due 
Stali > 

lià questione si sa qual è si tratta di 
un dazio spedale per V introduzione nel 
teiritorio dell 'Impero del vino italiano, se 
condo che il trasporlo si effettua in fusti 
0 m ipcipienti-vagoni 

Naturalmente il diverso modo d 'mtei -
' 'prelazione fece sorgere la necessità di nuove 

trattative per appianare il dissenso, e a tal 
fino ciascuno dei due governi elesse i suoi 
dfiiegati, che si misero tosto all'opera per e-
saurire, l'incarico. 
; Se non ohe fin dapprincipio parve che 

APPENDICE N : 7) 
del Comvne- CHornate di Padova. 

l'Austria si tenesse sul tirato, e fu allora 
ohe r Italia dal suo canto sostenne le pro
prie ragioni, e cerca di l'arie valore sul ter-
iN'no dell'equità e della giustizia. 

Era ovvio che, condotte le rose a que
sto pillilo, la parie della stampa, se pur 
Ile ha una in argomento cosi grave, doveva 
esser quella di tutelare bensì l'interesse dei 
produttori italiani e nello stesso tempo di-l 
governo nazionale, ma «li farlo m modo, 
Con tale dignità e con tale discreiiono da 
non irritare 1' altro contraente, o da non 
metterlo al puntiglio di tener saldo alle 
sue pretese quando, essendosi convinto di 
aver torto, si fosse mostrato disposto alla 
conciliazione. 

Nossignori: la stampa, cioè una parte di 
essa, e l'altra parte mostrò di seguirla, fe
ce tutto al rovescio di quello che andava 
l'alto : per ogni causa buona e' ò sempre 
pronto d Rodomonte per guastarla, e ci fu 
anche in questo caso. 

Avendo l'Austria mostrato dapprincipio 
qualche condiscendenza, cedendo alle ri
mostranze dell'incaricato italiano, invece 
di utilizzare senza vanti queste buone di
sposizioni, sorse subito una voce ad escla
malo con insania, od altre voci hanno se 
guUo k p i i m a ' i-cco, l'Aii I m e b b e p i u -
ra delle pinole iisolute di Giolitli, e per 
evitale il poggio b.i ceduto nlie nostre do
mande , 

31 pot( va essci più imprudenti e icnder 
cosi più diflicile lo scopo che si cere iva* 

& ficila iinaguiare le consijguenze di que
sta altitudine smargiasson.!, se per buoni 
foituna I giornali, che se ne leccio cam
pioni, non siano di quelli clic passano ]ì 
Irontiera, o siano letti più m la dcH'onibia 
del campanile. 

lo non so se i duo goveini imsciranno 
ad intcndcisi, ma è oeito ohe il migliof 
mndn jji.1'uusclivl nu'••ueDhp sf i)A rtoplln 
il un ta le 11 suscettibilifi di uni delle parti 
snobbo stato invece il VLIO modo pti len 
delle irreconciliabili. 

Ed ecco, tra tante, una delle cause per 
le quali la stampa qui da noi gode scaise 
autoritii, poiché non compiendo la sua 
missione / b 

RHUXELt^ER, 23. —• CinquecHiito onorni 
fornai, accompacnali da mia folla eonsiiiero-
volo hi recarono al forno cooperativo, onde 
saccheggiarlo. 

Avvenne una zuffa. 
ho. polizi.i dovolt» usare In sciabole : oiio 

aneliti rimasero l'oriti. Si t^'ccio parecchi ar
resti. 

BUENOS AYRES, 23. "> Trentatrè militari, 
fra Kb arrestati •fino™ oOàtessaronn la loro 
parteeipazioiio al complotto i os-ii si trailurran.^ 
no al consiglio di f;uorra. . , 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 23. — Si ha da Rouen che gli in
dustriali e gli agricoltori protestarono in una 
numero.sa riunione, a cui intervennero parec
chi sonatori e deputati, contro Mi progetto 
franco-svizzero e contro qualsiasi diminuzione 
della tariffa minima. 

li discorso di Oeuala 
m i n i s t r o de i l avor i fiubbliet a C r e m o n a 

Ecco un breve' riassunto del discorso 
pronunziato la sera del 22 da Cenala, mi ' 
nistro dei lavori pubblici, al banchetto che 
gli fu offerto: 

Il banchetto di i50 Coperti in onore do! mi
nistro Cenala riuscì iersera animatissimo. 

Qli invitati erano disposti su tre lunghe ta
vole facenti capo a quella d'onoro ove seiìova 
Cenala fra il Prefetto o il Sindaco. 

L'entrata di Genala fu salutata da lunghi 
applausi. 

Allo champagne si fecero varìl brindisi plnu' 
denti al ministro, all'Italia, al Re. 

Indi Genala coniinfciò il suo di.scorso che fu 
frequentemente applaudilo. 

Disse che il momento e difflcilo per k di
minuzione delle entrate, per K crisi edilizia 
e bancaita 

Nota che 1 Udii fu costretta aumentale le 
spe'je militali, ma è enore credere ^la stato 
elFetto della triplice alleanza è invece effetto 
delle condizioni generali dell'Europa che spin
sero agli armamenti perfino U Svizzera. 

Ij'attuals condwione del a cosa diventò mollò 
ditlicile dovendosi insieme evitare la necessiti 
di nuoM a maggioii tributi, riduiio (jitdata-
meiite, e quindi eliminale completamento la 
necebsilà di ricarreie al riedito ed ariostdie 
il disavanzo pei raggiungere m tempo non lon
tano il paleggio del bilancio Pei applicai-i 
gli adeguati provvedimenti ó la i itoi me oi gì* 
mone uccoiia loinpo e rora„'gio 

Occorrendo combattpienio compatti, doven
do cadere, cadiemo insieme attorno alla no
stra bandiera 

Qiolitti esporrà a suo tempo l'intero pro
gramma del governo 

Geaaia dichiara che si limiterà intanto di 
pai lare brevemente del suo dicastero 

Parla della derivazione dalle acque, della 
nfoima del gemo civile 

Il ministero inMste vivamente nel diraostiaie 
i vantaggi del decentramento e finisce ben au-

I gurando in nome del Re un vigoroso risveglio 
nella vita economica dell'Italia e della con
cordia sociale. 

Ha insistito sulla necessità delle riforme or
ganiche, che debbono ispirarsi al principio del 
decentramento. 

Accennò alla riforma del Genio Civile, se
condo Il cmlcolto doli'Ispettorato ferroviario. 

il Governo "yuple il deoentraraonto non sol
tanto con vane parole e promesse, ma fatti. 

Il discorso fu più volto interrotto dagli ap
plausi. 

l\ •Pungolo di Milano narra : 
Il banchetto fu turbato da un incidente bia-

simevolissimo. 
Per antica rugalno, causata da ragioni di 

partito, li consigliere provinciale isig, Antonio 
Landriani venne a contesa éolt' assessore c e 
manale iug. Ettore Signori. 

Si passò alle vie di fatto e corsero degli 
sohiatil. i 

Il Ministro dovette inlerporsì fra i conten
denti. 

lì Massaggio del principe Vittorio 
11 principe Viltorio Napoleone ha ema

nato il seguente ninnil'esto rii'olto ai Go
mitati plebiscitari della Francia: 

Ai Comtfali plebiscitari di Francia, 
Si sta per celebrare rannivarsario del 22 

settembre 1792, perchè in quel giorno fu pro
clamata la Repubblìea. Ma si dimentica che in 
quel giorno fu pure inaugurato un principio 
ben superiore alla Repubblica. 

Gli uomini parlamentari d'allora, per mezzo 
di ali organo dei più autorevoli, dissero: 

«L'espressione di appello al popolo è tanto 
« più cattiva in quanto che fu pronunciata 
«impoliticamente. Il popolo non può parlare, 
«non può agire ohe per mezzo dei suoi rap-
« presentanti.» 

I ilemocratiei della Convenzione risposero 
unanimi il 22 settembre : « Nen vi può esaere 
altra Costituzione cSé quella'accettata dal po
polo. »• 

Si sono sempi-e seguiti i grandi prinoipii re-
clam.iti dai legislatori della rivoluzione? 

Questi princjpii esigevano che tutta la n<( 
zioijL' fosse chiamata a maiiifustai-o la sua vo-
lontà. Davanti a questa volontà tutti avreb-
bòro dovuto inchinarsi e le "«re AM 
samuuwiu acoiuparse. 

Soltanto un governo che trae la sua forza 
in questa origine veramente democratica può 
essere un istrumento di pace e di progresso 
sociale. 

Non è forse perchè essi erano gU eletti del 
popolo che i Napoleoni hanno avuto il mezzo 
di servire alla loro causa'? 

Non è forse perchè essi hanno salvaguardalo 
i loro dfritti che essi hanno meritata la stima 
ed ottenu|to milioni di voti? 

Fu Natiolèorte !• colui che ha salvato e or
ganizzato la conquiste del 1789. 

Fu Napoleone HI colui che ha ristabilito 
nella sua integrità il suffragio universale rau-
tilato. . 

Fu lui ohe con la libertà delle riunioni e. 
delle coalizioni, con lo sviluppo delle Società 

di mutuo «occorso, cop la creazione dello 
Casse di nspaimio, inaugurò qii«sla trasfor
mazione sociale, la qnole oramai nessun uomo 
può arrestare. 

Non 31 vedono Corse ogni giorno coloio i 
quali rimproveravano con più veemenza nj-
l'autore coronato dell'e^tinziono del pauperi
smo di essere socialista, farsi bello di questo 
titolo davanti aU'opinione^^ pubhiica por otte-
nerno la fiducia'? 

Qualunque sia por ossero il destino cho l'av-
venire mi, riserba,, io seguirò questi esempi. 
Come rappresentante della tradizione napoleo
nica, domando ai miei amici ' di ispiji'arsi ad 
Essi continuamonto. 

Chiedo loro che in ogni circostanza sì sohig-
rino dalla parlo dei modesti, degli umili, degli 
sventurati, degli afilitti, li amino, li assistano; 
.secondino le loro legittime rivendicazioni a 
non si inquietino del loro errori perchè essi 
soffrono e ignorano. Da qualsiasi, parto venga 
un progetto dì miglioramento sociale, lo so
stengano o si sforzino di farlo trionfare. 

La commemorazione del 22. settembre for
nirà loro occasione di notare le lavo tendendo. 

Non vi può ensere altra Costiinzione se 
non cìif quella o/te è accettata dal popolo. 
Co.si disse la Oonven«(tone. 

Tutto il nostro diritto pubblico moderno ha 
base in questa solenne dichiarazione. Non per
tanto i Napoleoni, soli fra i Governi monar
chici o repubblicani di questo secolo, hanno 
costantemente subordinata i loro, poteri, come 
le levo Costituzioni all'accettazione; del. popolo. 
. Ija data del 22,settembre, in ciò ébe .hadi 
elevato, di, puro, di •organico,, di dttfiuitivo, 
appartiene,adunque ,a lor.o,. esolusivamoate. 

Rivendicatela celebrandola. Dimostrate cosi 
che lo spirito del grande uomo, le cui Istitu
zioni civili finanziaria religiose, giudiziarie, 
militari, amministrative reggerlo ancora' la 
grande nazione, sopravviva' in noi indistrutti
bile, e risplendente conforto dei noslri dolori, 
pegno ilBlls nostre .speranze. ••'•• 
i . 20 settembre, 1892. 
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RIIBIITOJLASCO 

ROMANZO INEDITO 

DI 

4 4 B R O (G P I C C I N I ) 

Quel giorno stesso, due ore dopo ch'essa 
erasi degnata di rivolgermi tali parole, mi in
viava alla villa del principe Naresku, prescri-
veudorai di recapitare nelle mani del princi-

' pe un grosso plico. Potei parlare col principe; 
lo vidi ohe apriva il plico: e lette le prime lì
nee, scritte su un foglio piuttosto grande, e 
che era scritto sulle quattro facciate, impalli
dì... Mi fece conno che potevo allontanarmi, 
senza dir motto. 

~ Vi avea detto ohe ella scriveva il suo 
lestamentoP ~ domandava il giudice. 

— Si, signore! 
Fu cercato in tutti i cassetti: la perquisizio

ne era fatta da due elettissimi agenti di poli
zia, alla presenza del magistrato e deL can
celliere. Non fu trovato alcun testamento. 

Tutti i fogli erano, via via, posti sotto gli 
: occhi del giudice. La sua fisonomia, a un 

tratto, parve esprimere una forte commozio
ne. Avea,in mano un pacchetto di lettere, 
lettere della principessa Naresku al duca Pin-
to, suo padre., 
. Come mai quelle lettere si trovavano in pos
sesso: della avventuriera. 

Subilo fu trovato un altro pacchetto di let
tere: erano tutte lettere indirizzate dal duca 
a Leena. 

Il magistrato poco dopo, si chiudeva in una 
stanza della villa, e dava una scorsa a que
ste lettere, scritte a Leena, nel corso di varii 
anni, dalmarilo di lei. ' 

Nelle lèttere della principessa al duca, nel
le lettere del duca a Leena, in quelle del si
gnor Michiells alla sua bella moglie,,chi» ave
va lasciato vedova sì. presto, il giudice cer
cava spiegazioni al terribile misfatto che l'oc
cupava. Ma vi trovava ben poco : in tutte 
queste lettere spirava una grande serenità: le 
lettere della principessa erano le espansioni 
di una giovine donna, sposata ,ila poco, e ma-
latissima, andata a respirare, per consiglio dei 
medici, appena compiuto il matrimonio, le 
aria balsamiche dell'Isola di Madera. Essa vi 
raccontava i lenti progressi della sua salute; 
le cure, che avea per lei il marito j le spe
ranze, ohe poi si erano attuate, di poter tor
nar presto a riveder i suoi, ristorata di SoTze, 
per un prodigio della natura, dell' afielto del 
marito, della stessa sua volontà. 

La principessa descriveva al padre la sua 
vita in una valletta, che circondavano da tre 
lati altissime montagne di tufo e di basalti: 
gli descriveva il vasto giardino, dietro la vil
la, ove crescevano .le banane, gli ananassi, e 

i iA S'UOviV tjlCJÌNlA' IM "VPjLTrSVj'lA" 

(Nostra corrispondenza particolare) 
(A) ieri ebbero luogo le rielezióni della 

Giunta. 
Riccardo Selvatico tu proclamato Sindaco 

con Voti 38 sopra 50 votanti'— 12 schedo 
bianche. 

Furono quindi nominati assessori eifattivi 
Bordiga, Oaroncini, Franchi, Franco, Pasco
lato, Radaelli, Ratti, Trenlinaglia. 

Ad assessori supplenti 'vengono poi ridpn-
f'ermati gli usceiitì BrazzodarO, Cicogna, Gug-
genhein e 'Vicentini. 

Le nomine sono una .quasi vittoria dal p,ir-
tito progressista. 

A Venezia la ndinina di Selvatico a sin
daco produsse un mediocre effetto. 

tutto attorniato da alle siepi d'aranci e di ce
dri; gli toccava del negro, della mutata, che 
prestavano ad essi servizio, della bella strada', 
tutta fragrante e ridente di cedri, di palme, 
co' loro lucidi flabelli, e i datteri che si do
ravano al sole, e per la quale dalla villa si 
giungeva al più incantevole' seno di mare. 

Il giudice sfogliava lutti quei documenti ; 
fermava con attenzione,i suoi sguardi or sals 
r una or sali' altra lettera : a volte si ricon
centrava, faceva un gesto, come per rispon
dere a qualche domanda che gli uscisse dal
l' anima, e i suoi gesti signlttcavan talora un 
sentimento di subita meraviglia, di nuova per
plessità. 

Una frase di quelle lettere pareva a un tratto 
illuminare i suoi dubbi, avea in sé il segreto 
ch'egli cercava: un'altra frase gli recava più 
angoscia, più tormentose aiiibagi. , 

Nunjerosissima erano le lettere d'amore, 
scritte a Leena dà gran signori, da artisti, da 
letterati : tutte con enfatiche,,appassionale, e-
spressioni, ispirate alla affascinante bellezza di 
lei|; gli uomini incaricati della ricerca aveano 
visto cadérsi spesso fra mano fiori avvizziti, 
piccoli ritratti : Leona era di quelle donne, che 
tengono a conservare 1 ricordi degli amori de
stati, de' trionfi ottenuti su i cuori ; somiglia
va a certi soldati, che gli anni rendono sem
pre più gelosi di conservare i trofei che ad 
essi rammemorano le vittorie, le ammirazioni, 
la gloria. 

Effimera può esser creduta, ed è forse, la 
gloria che si acquista con la bellezza, con lo 
splendore della gioventù, eoa la simpatia che 
si comunica e si risente, con la passiono, on-

d'altri è per noi commosso, o ohe noi muove 
ed esalta ; ma tal gloria, che non è senza stra
zi!, senza dolori, senza martirii ineffabili' co
me quella del soldato, del poeta, dell'artista, 
è forse più d" ogni altra, fra varie vicènde, 
sempre avvivata da memorie di felicità ine
brianti, poiché nulla soddisfi il cuore umano 
come l'amore, nulla più distacchi dalle realità 
della vita, innalzi verso le altezze cui l'essere 
umano tende con ogni sua forza migliore, co
me la consapevolezza di trovar in altri cuori 
una rispondenaia sicura alle proprio affezioni, I 
un omaggio illimitato o una devozione mista 
d'entusiasmi. 

Tutte le vanità del mondo affaticano e scorar 
paiono, e tornano in amarezze; mentre pur 
rimane a giocondar gli animi U ricordo, sia 
pur lontano, di dolci passioni : il vecchio più 
cadente vi ritrova un palpito di giovinezza; 
l'uomo che ha combattuto, pensato, conjpito 
opere insigni, crede la sua vita sterile, triste, 
senza premìi,' se non fu amato. L'amore è la 
prima, la più bella poesia della vita; la iapir 
razione di chiunque, umile o sublime, porta 
ogni giorno, con l'ingegno e con l'opera, il 
suo Iribulo alla grandezza, alla oivillà umana. 
Per le donne, in qual si sia condizione a di 
ogni carattere, l'amore è spesso, pur troppo, 
l'unica ragione della vita. 

Il giudice era un filosofo : ma un filosofo 
ohe sentiva profondamente. Aveva visto tulle 
quello lettere d'amor.', di non poche aveva 
scorso appena gli epiteli carezzevoli con cui 
incominciavano ; poi le avea lasciate da parte, 
non avea voluto distrarsi. 

La severità dal suo ministero poteva più in 

lui, in quel' fràngente^ che,Fatrabil(t4,,l'ame
nità del suo carattere. Egli si conosceva e,si 
sentiva inclinato a restar assorto nelle più pa
tetiche rifiessiOni. 

Sotto la toga del magistrato batteva viva
mente il suo cuore: se n'era accòrto, trovan
dosi spesso dinanzi urt uomo, una donna, ac
cusati per delitti, a cui il soverchio di passio
ne li avea trascinati: lo allettava, e pur gli 
ripugnava quello scrutare sì addentro nel se-i 
crete de'cuori ; ne avea ricavato'commozioni 
strazianti ; ne avea vertigini morali : ' chi ben 
studia il cuore dell' uomo e della donna, ne' 
suoi traviamenti, ha la sensazione continua di 
chi s'affaccia ad un abisso ; ma come l'abisso, 
il pericolo per certe ' nature, quello studio avea 
per la sua nonostante momsntaniia rèpugnan-
za, non ostante ciò che ne avea sofferto, una 
invincibile attrattiva. 

Non poteva esser caduto quell'affare istri-
catissimo, e per ogni verso sì misterioso, nelle 
mani di più atto magistrato. Era certo che 
egli vi avrebbe posto ogni forza della mente: 
e di un'altiissìma mente. 

La sera innanzi egli aveva udito parlar del 
ballo della sighora Michiells : ma era ben lungi 
dal supporre ohe non molte ore appresso sa
rebbe chiamato per istruire un processo sulla 
uccisione della venustissima signora. Mutabi
lità vorticosa dei fatti umani 1 

Come abbiamo detto, da giorni il tempo era 
piovigginoso, huraacosissimo. A un tratto, a 
sera inoltrata, si rasserenava: il magistrato, 
poeta era uscito per godere una di quelle te
pide notti di Napoli in cui, al chiarore delle 
tremule stelle, la terra e il cielo si direbbe 
scambino un bacio nuziale. 

(ConiiniiaJ 



(iSBCondOile ultima notizia; da Sor^j e d f 
"Vienna, la questione delia clausola dei vini 
nfin ha fatto gran pS!>?,i,-iy'!J''P,„!j,,#"Oi; s,cior 
glimento. Le ullinie comunicazioni del 
cOmm. Miraglia lasciano sperare tuttavia 
un .prps^iiTi.o accorda. ^ ,, ,, , .,_ 

Ièri sera si attendeva la pubblicazionej 
dei decreti relativi alla chiusura della ses-j 
sione legislativa e alla convocazione dei 
Comizj ptt la nuova Carniera. Nessuno pre-j 
stava fede alla voce divulgata da qualcliej 
aspirante deluso che il Ministero tosse ih] 

•tenzionato di, raccogliere ancora una volta 
i deputati attuali Tpe.r il Ministero sarebbe 
il veio modo di esautorarsi. | 

t r a il peiaonale insegnante di tutto il 
Regno hanno fatto eccellente ifnpres^ionq 
lo ultime dibposizioni del mmibtro Martin^ 
riguardo alle scuole Dicesi che saranno 
afrguue da qualche altra non meno utile 
ai miiestri e ail insegnamento Quanto alle 
Scuole Superiori e alle Università si ritiene 
che il nnmistro tenga saldo ai progetti an^ 
nunzidti, e clic sia deciso di presentarli 
alla Camera fino dalla prima sua convoca' 
zione. 

Fallasi confnuamente della ncmma dj 
nuovi Senatori, ma nessuno sa precisarnq 
la Usta, e non si conosce neppure l'època 
nella quale la lista sa.'a pubblicata Più 
conformo alle consuetudini saiebbe farla 
precedere alla convocazione dei collegi 
elettorali : ad ogni modo quello che piU 
pi emù non è tanto che la nomina si faccia 
prima o poi, ma che la scelta dei nomi sia 
fatta con sano criterio e con giustizia di
sti ibutiva. 

iNon SI parla più di moMmenti prefettizj ' 
forse qualcuno avrà luogo alla vigilia delle 
elezioni o ad elezioni fatte per togliere 
pietesto all'accusa d'indebite ingeienze del 
potere esecutivo sul risultato dell'urna 

O h e ^ o i m s a M r a il caso i^ , tulli J (ues | 
inoendìllS % ò l ? • „ . ; , ^ %,, 

Ohi il'^l<fMa\k volte 0 quasi'sempre aoBÌ 
tinua ad ésjersjjsill» più cho,jui."'piie9a 
Padova e Venezia... 

tra 

La festa della Repubblica non ha creato 
m Francia un repubbhcano di più. i)|}ìcial-
mentp ha seryito a, dai e una nuova san
zione, della quale non aveva bisogno, alla 
forma di governo, che dura oimai da ven-
'idue anni, e che, se non ha dato alla Fran
cia, né gloria uè grandezza esteriore, la 
3'1'airrd".' " " — 

E benza grandezza e senza glena la 
Francia non può vivere il governo più si
curo di sé sarà quello the saprà darle una 
cosa e l'altra la ratufa dei popoli non 
cambia cosi lacilmentp né per volger d'anni^ 
né per incalzar di .icende. , 

Nessun popolo sente tantq ij bisogno d( 
espansione politica come il popolo fran
cese . per questo la Francia è sempre stata 
pegli altri più un pencolo che una ga
ranzia. 

Si conferma che la Russia è deliberata 
di aprile una campagna diplomatica presso 
il Sultano pi,r teuoi desta la questione 
delta Bulgaria, quista -.pina negli occhi del 
governo degli C/au C dubbio fino a qual 
punto la Germania seguirà le viste di 
\ i enna da que|la p a r t e , m ogni modo è 
ceito che per effettuare le sue aspn azioni 
versi? l'oriente, la Russia dovrù sempre 
passare sui corpo dell'Austiia. 

Dopo gli ultimi sintomi che j i sono mani-
lestati al principio del mese in Portogallo, 
I repubblicani non si sono latti più viv,i: 
del resto, il malcontento che serpeggia in 
Poitogallo, specialmente ad Qporto, è tut-
t'uno con quello the tormenta il mondo 
intero, anziché un malcontento puiamentè 
politico, è il dissesto negl'interessi econo' 
mici e commeiciali del paese. j 

Le condiiiom s^fiitarie d'Europa vanno 
di giomo in giorno iniglioiando, come ri
sulta dallp infoi mazioni concordi dei go
verni e dalle notizie fornite giornalmente 
dal telegiafo. 

INCENDI A VERONA 

{Coi y parilo dfì COMUNE) 
Vei ona, 33 

(\1 Alla i i i imi ih Giunone nello Stabili-
nitìtit) roiauilale dei Bagni di OiliJieio si è 
sMÌu|)|)ito un t'iandc IUC.MUIIO ohe vile i pia 
ai ig lm i ili l i i t 

Ma non e il danno che il \ > luui iiupus 
lì une, i) iiiKcp la lipqin.n/1 con cm si veiili-
I ino ..ul Kiiumisu gli intpiidi, ilii addiiittui i 
spaventa o molle sospetti 

J)i CIÒ nn/i SI mtoiessi giust unente la oill.\ 
e 11 P. S., la nualo ha oommciato in piopo-
sito solerti ed ottinae pratiche. 

Sronaea 4el B.egno 
: B o i n a , . 2 2 . ,-̂ - 11.ministro della gaarra.ba 
aflldato ad una Ooramissiono l'incarico di stii4 
diare, la riforma, del reolutaaiento militare, 
idoi.oongedamenti.edalle altre atlrlbuKlcmi ora 
affidate fti.iDi9tr.etti. La.iOoraraissione è ooni-. 
posta cosi,; Presidente, il generale,-Bogliolo^ 
oomandaaie dellai.lirigataiPinoroloj miimbti: \\ 
colonnello Tiirootti, Dabomida, Goiran, Yerne^ 
Pollini, comm. Becchi, direttore dello levo del
le truppe, 0 il tonnate colonnello Strani, dei 
putato E intendimento del Coverno di sosti
tuire agli attuali Disti etti i Circoli di recluta
mento Ija Commissione ha già iniziato i lavoii, 

G e n o v a , 2 2 ~ Stam.ine al Oongresso geo 
gratìoo, li viaggiatole Modigliani tonile l'nn^ 
nunziata conferenza sul suo viaggio all'isola 
d'Engano, illustrando la mignidei colIe?iona 
etnogiaBca da !m p,?postB alla Mostra Le foj 
tografle, Is maschere di gessc. degli abitanti 
di queir (sola, i trofal, i?Ii scudi ed armi erano 

Sila. li'rntor^sslltsobnfptónWiiHVó fciroa IIH'O, 
ra e me?za e l'illuitre viaggiatore vennp î  
più ripresa calorosamante apphudito 

Il pranzo lu onoie dei congressisti dato da 
S A. R. )l Duca di Genova, fu rinviato a do
mani 

W I n n o , 2 3 . — Un bu%lo a Paolo Fer
rai i ^- Stamane si è inaugurato un busto a 
Paolo Feiraii nel palazzo Brera. 

Inte!|Vennero alla inaugurazione le auloiita 
senatori, deputati, congressisti e signore. 

Il sonatore Negn fece il discoiso di conse
gna del husl|0, elogiando si letterato e il cit
tadino insigne. 

Fallarono poscia Giaoosa, Pouillet e Oal/a-
do, tutu applauditissimi 

W K O ,À S B ^ i y ' 

OtifiNiBU$ PI NOTÌZIE 
A No\illara (Fano) fu scoperta una nteio-

poli che SI suppone vastissima e che potret)be 
rimontare al VII od Viti secolo avanti Cristo. 
So na occupa il piof Bn?io, direttore degli 
sca\i per l'Emilia e le Marche II pellegrinag
gio 1 Novillaia pei visitale ia necropoli è con
tinuo e terapie più numeroso 

i.¥.AJì8"l'ècBftì »W,il'ffl1il!i,';i{|te il 
offiirgh la candidatura Choceo dichiara di ac
cettale a di \olei pubbli! ai e un manifesto. 

X A Nizza, pel doloro ifaver peiduto ia 
madre, si uccise con un colpo di iivoltellj alla 
ti onte un giovano benestante, coito Domenico 
Meny, di 26 anni. 

X A Derlino nei cu coli go\ PI nativi ?i af
ferma che Capnvi pi esentò ali imperatole un 
memoriale^ per pitioeinaro 1 intiodpzione della 
feimi di duo anni per l'pseicito Egli ottenne 
l'appiov /ione del sovimo II piogotto si pie-
sentorà il Rpichst ig 

X A Budapest, alcuni cosci itti, dopo aver 
bevuto tioppo SI cacciarono in ttsta di fai 
del sangue E infatti gettandosi sui pumi ohe 
capitavano, ucciselo unsi dpnna e fjuronp gia-
vpmpiito sei o sp^le altii, 

X A Ginevia il eamerieie Beinaid, diehn-
rato reo dell'assassinio della oautatrioe di con 
certi Dav a e de! di lei amico Pi^chei, austriaco, 
iielli ìiirioiia v; Bavaiio », fu dal tribunale, 
eoudannato alla ppii i di gO anni di reclusione 
cellulaie. 

CROKACA_DELLA_ PROVINCIA j 
(coRRisponn l'VRncoLARn) 

S a l o t t o «li V igoda rye re , 2 2 =- lei sci i 
una eletti compagnia di amici, che nel com
plesso rappresent iva tutto le autoiit'i e tutte 
le classi sociali del piose, si ladnno i,jeniilij 
banchetto per dai e il saluto della partenza 
all'egregio dott Pi uicesco Piz/o, il quale ab
bandona spontauPimMite l i nostia condotti 
medico chiruigica, polche ha in cuoi e di lag-
giungoio su campi più estesi e più adatti al 
suo valore gli alti ideali dell,' -.cien/a di cui 
è forte campione. 

1,'allegiia n la coidnhla regn nono soviano 
duianto tutta la s e n t i ed i blindisi smcoii, 
la dimostia?ioiii di stima e rt'aftelto veiso il 
caio uomo che si andava i ponisi e, «OH COS-
Sdiono che a laid i oia, cioè quindo tutti col-
l'aninio dolcuto dovp(tpio deiidpisi di poigpi-
gli li mano, ch'pgli, iicono conte e gentile 
come sPHipie, accetto di oilsciino colla me
desima coitesia, eolla mpdeiima stiptta PIO-
qupiite 

Possano gli augnili e i voti che gli i lu iii-
mo d'.seigli (oiiLii dell! loituiia che si inuila 
u PO sa Codi o,.uoia ti ovai a chi I -ma e l'jp 
pi<i?/a al pan di noi 

OBABI FERROVIARI 
(Vedi IV- pagina) 

,'r«.sW«iiza | o l B r ò ^ S è a o Mfloaale 
i o ' ^ c l giuùljonf^ g U ' l ^ l p j h l ^ i p|smiati 

aliar gara, dèlia quale il nostro egregio corri
spondente G. L. ci ha tenuti con tanta solerzia 
informati. 

Categoria I. — RAPPRBSBNTANZE 
disianza metri 300, 

1. premio - Società di tiro a segno nazio
nale di'Vicenza con punti 488-'ifedaglia d'oro 
Ai r grado o diploma di !• grado. 
,,, i rappresentanti signor.! IMarangoni dott. Oim 
ìseppa. Marangoni Lodovico, Saccardo Umber
to, ottennero medaglie d'argento di 1- gradd 
e diploma di 1' grado. ' 

2. premio - Spcìotà dì tiro a segno nazloi 
naie di Padov'a con puntM48-Jledaglia d'oro 
d| 3- grado e diploma di 2' grado. 

I lappresentanti signori Ros«i Antonio, Fo
gliati Ferdinando, Moresco Sante, otteuneio 
medaglie d'ai gonio e diplomi di 2" giade 

3 premio - Società di tiro a segno nazio
nale di M®tra,con ,punti,,355-.Medaglia d'oio 
d, 3 g S r i i p M i 'lill-'ai ' 

1 rappreserttantVslKn'óri Bà'ttiSti Carlo, Eu
frate Cesare, Castellani Raggelo, otteniieio 
medaglie d'argento e diplomi di 3' grado. 

i premio - Società di Ohioggia con punti 
331 . Medaglia d'argento di !• grado e diplo
ma di 3' grado 

I rappresentanti signoii Nordio Vincenzo, 
Voitolina Luigi a Voltohna Oiistiano, otten
nero diploma di 3 grado 

5, premio - Società di Pio\e con punti 296 -
Medaglia d'argento di 2 grado e diploma di 
3 grado, 

I rappresentanti signou Solini Giov. Batt., 
Girardi Vittorio e Desiderati Romeo riporta
rono diploma di 3 giade 

6, piamio - Società di Bov«lenta con punti 
292 Medaglia d'argento di 3 giade e diplo-
ma di ^ grado. 

I lappresentanti signori Mandruzzato Gaei-
tano. Palatini Giovauni, Mino?zi Piladeripoi-
tarono diploma di 3 grado 

Categoria II - PIOVE 
disianza metri 200 

1 premio - Solmi Qiov Batt. con punti 160-
Remontoiie d'oro - dono del Municipio di Pio
ve • e diploma di 1' giade. 

2 premio - Desiderati Romeo con punti 152 -
Rivoltella Svizzera - dono del comm. Romanin 
lacur dott Leone - e diploma di 1" grado 

3. ploralo - iSiraidi Vittorio con punti 152-
Fucile Wotterly - dono (Jella Pipsidsnza della 
Società di Piove - e diploma di 2 grado 
, 4 .niemio -.Birbos Silvio, con ounfi 128 -
Fucile wetteilj - dono dei socio Feiruocio 
Rava e diploma di 2 grado 

5. piemie - Somaro Augusto con punti 128 -
medaglia d'argento di 1 grado e diploma di 
3 grado , ! 

6. premio Form Luigi con punti 120 - me
daglia d'argento di 2- grado e diploma di 3-
giado 

Categoria IH — PROVINCIA DI PADOVA 
distanza metii 300 

1. piemie - Maura Giuseppe della Società 
di Padova oeu punti 160 - Fucile Wetterlj -
dono del Ministero della Guerra - diploma di 
1 grado 

2. piemio - Moresco Sante della Società 
di Padova con punti 160 - giandissiraa meda-
gba d'ai genio - dono del Ministero della P I , 
p diploma di 2 grado ' 
„, ,3jjPremio - Rossi Antonio di Padova coi 
punti'l4J - bottoni in algente per polsini e 
diploma di 2 giado 

4 premio - Guardi Vittoiio di Piovo con 
punti 144 glande medaglia d'aigento e di 
piuma di 2 grado 

5 piemie - Minozzi Filale di Bovolenta 
con punti 144 - medaglia d'argento di 1 grado 
p diploma di 2 giado ' 

6 premio - Palatini Giovanni di Bovolenta 
con punti 144 - medaglia d'argento di I grado 
e diploma di 2 grado 

7 premio - Fogliati Fei linando di Padova 
con punii 128 - medaglia d'aigento di 2 grado 
e diploma di 3 grado 

8 premio Mania Luigi di Padova cop 
punti 128 - medaglia d'argento di 2 grado 
dip orna di 3 giado ' 

9 premio - Raz?ella Pietro di Piove coi|i 
punti 120 - medaglia d'aigento di 2 grado 
diploma di 3' grado 

10. premio - Solmi Giov Dati di Piove con 
punti 120 - medaglia d'aigento e diploma di 
3 grado 

l i premio - Prosdociino Luigi di Bovolenta 
con puuti 112 - medaglia e diploma di 3 giade. 

12 premio - Remai» Tommaso di Piove con 
punti 84 - medaglia d'ii gente e diploma di 3 
gì ade 

Categoria IV — h u I A 
di^anza ìnein 300 

1 piemie - Moie^co, Sante di Padova con 
punti 70 - L 100 o (liploma di 1 giade 

2 pieiiiio - ro,?liati Eeidinando di P.idova 
cou punti 08 - L '7.'> e diploma di 2- giade. 

3 pieiwio - Battuti Callo di Mesti e con 
punti 04 - L 60 o diploma Ji 2 giado 

4 piemie - Maiangoni dott Giuseppe con 
punti 63 - L 40 e diploma di 2 giado. 

5. premio - Minazzi Pilade di Bovolenta con 
punti 63 - L. 30 e diploma di 2- grado. 

6. premio - jM.iranî . 
con punti 62 - L. SO ,e3iÌiloi 

7. premio - Saccardo Umtìé'rto ! 
con punti 61 - L. -IO e diplofa'dif$' 4mi- , 

8. prernio - Voltolltia LuìgLai OB!og§In.oon 
punti 56 t L, 10 e dlploSà d m # a d * ' 

PREMIO SPECIALE DI MAGOIORAN7A 
Per il maggior totale di 3 nel complesso 

dellè"sefVé'aT"sig'."MUt"e8oo Sante consistente 
in grandissima medaglia d'argento - dono del 
Ministero della P. I. i 

PRKHt SPECIALI 
Otiennero la medaglia d'argento di 1- grai 

aoédiptomdkiS'ffra'ào'' '" • ' • ' ' ' 
' ! fiigntìri - Nord'ia Vifiòon!Ìoldi'Óhi()gi|ia eein 

plinti 5 4 ' ^ DO^Mitri Giovanni di:'Meslro ooij 
punti fi3 — .KomaroJ Tommaso di Pi'ovs.-coli 
punti .52 - - Prosdocimo Luigi di Bovolenta 
con punti 50 — Ro<<si Antonio di Padova con 
punti 50 

Ottennero tfi madaglm d'aj vento di 2-
gì ailn e dtpionw di 3 0 ado 

1 signori - M m n Luigi di Pidova con punti 
49 _ Giraidi Vittui 10 di Piove con punti 46 — 
Razzella Pietro di Piovo con punti 46 ~ De
siderati Romeo di Piovo con punti 45 —• Eu
frate Óesaro di Mestre con ptitìti 45 - Pala
tini Giovanni di Bovo onta con punti 45 

Ottennero la medaglia d^argento e diplo
ma di S* grado 

i signori - Voltolini Cristiano di Chiog^ia 
con punti 43 — Barbea Sdvio di Piove eoil 
punti 42 — Pornaro Augusto di Piove con 
punti 41 - Moscnini Alessandio di Padova 
con punti 41 — Mimdruzzat'o^ Gaeta'no di Bo
volenta con plinti 40 — Maura Giuseppe di 
Padova con punti 40 ~ SoUies.i'i'i Con ado di 
Bovoletiti con punti 40 — tsolreii Giov Batt , 
di Piove cou punti 10 

Per desiderio espresso dei tiratori venne 
tenuta nell'ultima ora della gara uni Ponte 
alla distanza di metri 200 nella quale riuso! 
vincitore il sig. Fogliati Ferdinando di Padova, 
ottenendo punti moltiplicati 176 in colpi 8. 

iat^}'^ '#jlinaW'gè'Vigio presso • ' quartieri 
?n*fti f à r i f f l i K l l ufficiali «uà'lterùi ira-
em,\ nm larvigi mifflciali d'ordfMmtt ». 
Gli utlloi.ili inforloti vengono anello impie-
ti ilpi »iv!/! per la roquisizioiie fi pimsta 

•dei quadrupedi. ' mUé M 
! colonnelli ohe vedevano tolti gli afflolali 

del leggiment^i per questi servigi si lamenta-
ivano rii tanta foi/a viva tolta ai loro corpi -
ed d Min'steia ha accolto 1 loio reclami. Non 
maft''!iPi.l che II jioiiotio del n 0 sìa mutato 
111 doii) anni! 0 la questione degli uttìclali d'or* 
dinauia sar,l risolta senza detrimento dei vari 
jcorpi 
f PeriJ^iliiì» spula di Daifloolo sta «npesa siti 
jcapo ai civili aspiranti a questi facili sproni 
f«gh,Hffl<ì'ah che non consorvino l'atlitndlhe 
'allo speciale servi/io di civ.dlena, so piove-
'nientl dai'cittadini, eessei.Wno (n. 8) da tale 
servizio od ove abbuilo incoia obblighi di le
va, con 61 anno la sorto come voentt, della 
rispettiva classe €i«at^goiia > Dui a sorto ! 

Molti cappelli penatiti di Alpini saranno mu
tati noi l.olljak a stella, joitóa disou - gh scar
poni chioditi SI oambiol.inno in stivaletti n -
suonanti, mi il cappotto da seigpnte è sem
pre pionlo, le spalline 1 pOjSoAo perderfe al 
primo ftllaigaiiiento notevole di Bìntuiino'cou 
ia stessa facilita con cui «1 sono icquistato 

Dott E 

La M. T. a caTallo 
Una sciabola che baite il polpaccio e due 

spalline che riquadrano raiiabilmmtp lo spale 
non hanno fatto g in ie "oltinto testoline g n -
zìose di lagizre Utre teste - piU giandiose-
hanno avuto la tentazione di tiovarsi piantate 
fra quel luccichio improvvisato delle spallo e 
uon potendo aver altro hanno accettato con 
entusiasmo, pur d'aver qualche cosa, il baveio 
senza mostre e senza stelle Od 1 calzoni dalle 
bande dimezzale Latt iat t ivi di questa giubba 
è tanto più foito qn<intn r '" aohni<» n mite li> 
spinto dell iinpiovvisito M T e quanto meno 
aggia/iatg l i ligula <ui si devono iddattaro il 
calzone giigio e la giubba attillata 

Ma la c.irrieia a piedi e facile ed 1 grigioni 
che cori lunghe'sedute al caffè iiposann lèi vec-
obìe membri, réitniatizziite iì campo' ed m 
piazza d'armi, leggono con 'meraviglia, guar
dando alle fascette delle pioprie inedaglio, proi 
mozioni meiavigliose ed incarichi che avranno 
il fortuna di non avveraisi ' 

La'ia,''''H hliii ha'goduto - jlér queafo - un 
glande prestigio f tolto le spalline s'mtiav-
vede tioppo la togio le lancette od il metro 

La M T a piedi ha avuto però la sua ari-
stocrazii II kep'v della fanteria di linea notì 
eia tanto apprezzato come la panna d'aquila 
degli alpini e più d'un dottoie ne lu tentalo, 
benché poi avesse a coratóeularo mlsferan'iènte 
li pioverbio loda il monte e tipnti il piano 

Ora un nuovo periodo si apre pei la M. T , 
pei lodo bullaiite M I ' 

Il giornale militale ufflciliie dei d settembre 
pubblica il decieto reile ohe istituisca «qua
dri di ndlciali dell arma di cavalleria nella mi-
hzia territoriale» E una grande risoisa per 
molti T. che per quanto belligeii piediligono 
la terza categoria alle alti e due perchè più 
Comoda 

Porteranno il Kolbik con una stella liscia a 
cinque punte, ben etto con stélla liscia iica-
màtà m argento sormontata dalla coi ona, ma
nopole di panno nero, baveici, llletti e bande 
doppie di panno scarlato Un fac-similo do l'u
niforme di Aosta I 

Manca invelo la truppa, ma intanto il Ve
gliano I quadii degli afllciali ai quali posson) 
aspiraiT tanto 1 cittadini che, avendo i requi
siti della M T i piedi, superino liu esperi
mento di equitazione, quanto gli ufficiali at
tualmente isciitti alla M T che provino spe
ciali attitudini 

Questo decréto leconteiiteia molti de^ideii 
e pei metterà appi inai e paieccluo difllcolUi sei -
te da speciali inciuchì affidati ad attuali uf-
flciali della toiritoiiile Lo spinto di coipp 
cosi sviluppato nelle \aiio anni a cavallo sari 
più iispettato permettendo il passaggio da ai-
ma ad arma, cosicché non si vedrà più un 
iipaito di utìiciali di cav allei la comandati ila 
un ufllciile di fanlei la montato per 1' occa
sione 

Però questo decieti tuo lelative nonne mi
nisteriali apparecchii un notevole cambia
mento in alcuni SPI vi„'i de l'esci cito poniia-
nente Un comma del n t pi i mette eno 1 ca
pitani possano essere «iestiiiati comò u/ìicialf 
d'ordinanza presso i comandanti di corpo d'ar-

CRONACA DELLA CITTÀ 
At to g e n e r o s o ' 
Il signor G E5. ZACC/VRIA. con vdro senso di 

"•énerOsitìi, offfe agli operai del Lanifìcio 
Mùrcon Lire 5o, e le accompagna con una 
nobilissima lettela, che noi pubblichiamo di 
lutto cuore. 

On. Signor Direttore 
del Oiornale IL COMUNE 

Ci r r i ' 
In seguilo a soluzione di una vertenza 

mossami mi ptivenneio Lire Cinquanta. 
Tale rapoilo ho deciso di devolveilo a 

scopo di beneficenza, e pracis'amente a 
V antdggio degli operai del Lanifìcio Mar-

on. 
Ringraziandola, ho l'onorp di dirmi suo 

devotissimo 
G. B. ZACCARO» 

Cassiere della Banca Cooperaitoa 
Popolate di Padova 

Cillà, il 2* Snilmbro 1892 
1 1 1 ; . ^ . . 
ftoiigecfi atiticlipfttL 
Crediamo che tra non molto, corno si 

pialico l'anno ecorso per la classe iStic), si 
procederà al congedo anticipalo per estra
zione a sorte, di un certo numero di mi
litali di fanteria, apparteneiiii alla classe 

ConsiflliO'Coimmtil© ' 
Ogni 11 consiglio Comunale si 1 aduna per 

eleggere il Sindaco e lai Giunta 
'Panno parte del Consiglio aiioha 1 nuovi 

eletti, essendo ì i seduta odiein i ia pinna della 
sessione autunnile 01 dui u n 

Dunque oggi e ia glande giornata, nella 
quale la pio^iessena vincaia incoia, lormando 
a quel che paio, un'altra inde di poco diversa 
della prima' ' 

Dio Voglia che questa almeno iischiau più 
doU'allia 

Mento e c u o r e 
La Società dei maestri rurali del Circonda

no dì Padova, ha puliblioata la seguente Cir
colare diretta ai suoi soci 

La S V e invitata d'inteiveniie ad un 
Congresso di maestri del Circondano che si 
teii i in Padova il giorno 1 Ottobie 1892 alle 
oi'e lo a n i , nella Sala tei rem del Gasiuo dei 
Nego'iintl (Pii?/i dei Signoii), gentilmente 
concessa, pel trailaie i seguenti 

Aìgomenti 
1 Comunicazioni della Presidenza 
2 Notniiialdel piesidente onorano 
3. Crilei 1 sulla conversione del Monte Pen

sioni in Cassa di Pieviden/a 
k' Pareggiamento dello stipendio doUe 

maeslie a quello dei maestri 
5. Avocazione delle Scuola alld Stato. 

Visti r importanza degli oggetti da trattarsi, 
SI e Certi che la S V non voi rà mancare al
l'appello 

NB In caso di cattivo tempo il Cougiesso 
avi i luogo il Giovedì successivo 6 Ottobre 

«•» 
U n a bociotii c h e s a r à ut i le 
A Venezia si è Costituita poi mento spe

ciale del piof Oanestnni e del proi. Moienos 
La Società Rcnionale Veneta pei « ptomuo-
vere la Pesca e la Pesoicoltura manna e d'ac
qua dolce e per migliorale le 0indizioni dei 
pescalori >̂  

Li Soeiel i piPMdduta dal sellatole conte 
Soiraanl Moiptti piotetto di Veionatìa iiioon-
liato appen i nata un giandissim') favore in 
ogni online di poi sono a già numerosissimi 
sono gli adpienti, che coi lino nomi e col de
naro vollero rendere in atto l'idea dei due e-
gregi iniziatori. 
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Si 

ìtegiomfeaéla (iéaldorano oorilribiVliè al mi-
gtiotiUB8Bto..mftterinle o rnorals ( iM-passaterif 
occuparsi di <|ij»«tp,jigi)\|orna|l>e|%,'\^ntREgio 
Jena pesolooHHrt^iM*tìa,2kgjitóiV^^^ v4j1_rta e 

J 'aóq^ '^7SfcBt!f l3 |*(^?S™regróir%jf^5Ì8WZl 
-/aro una estesa .prupaganda nel Venato e toori 
promovoDcin analoghe Società nello a l t i e Re-
Sioni peiWCèrmafe .lina federazione ohe» iOtiia-
jni fortdruentG una p a r t e dell 'a t t ivi tà nazionale 
allo intWiitrio dql m a r e ed a quelle acquicole 

generai*. • • ' , i,' 
Si;V,fjdu, ija tquesto ,pì?Qoli0i eì.(.iatto alle vi 

ilio faj50! delio,,Statutc»,»quaIi6>niin!)ile scopai si 
proUgga la socie tà non è quindi da dubitare 
-etiB o'tté'rl'à' il inàsélmo appoggio niordle e ma
te r ia le delle nntorìti'j e doi privati cit tadini, 
fra 1 quali auguro di buon cuore l.i nuova 
Socie tà possa annovera re molti fi a i nostri 
concit tadini . 

Sporo, visto lo scopo santo prefissosi dai 
fondatori e la tenuissìraa spesa {dieci lire an 
nuo per un tr iennio) , il mio augni lo non an
drà a Vuot'ii. 

La Direzione di-Ua Società è aflldita ad un 
Pres idente , ' a 'duo Vice-Presidenti e ad un Con
siglio di 24 niorabri che nomine ia il suo ho-
ìjretario- ed il GassiaPe. •• 

Vi surauno inoltro q u a t t r o Comitati d i e si 
divideranno il lavoro prefissosi dalla Società. 
Uno t r a t t e r r à della pesca ed acquicol tuia m i -
r ina; un secondo della pesca od acquicol tuia 
lagunare o pallustre; un terzo della pesca ed 
aeqa'teoìtl«'a-flu'»liiJB'B,la(*ua!e; ed. IttBnts un 
quar to che si occuperà per 1'organii'?a?ioue 
«Jegli studi nella regione Veneta avente una 
speciale importanza prat ica pei i 'aoquiool-
tusa . 

Il lavoro di ogni Ooniitato è diretto da un 
Direttore. Tut t i i soci possono i s c m e r s i ad 
«no dei. Copi itati ma i>on a piti di iì\io. 

Vi sarà ogni anno un congressff sociale da 
tenersi per ,Ie t r e pr ime volte in ci t ta del Ve
neto , dopo si potrà tenere anche fuon della 
nostra legione, per cercar di p i o m u o \ e i e la 
formasiono di analoghe Società Regionali con 
le quali ft'S'èrarsl. 

Gli aderenti vennero già raccolti d i i p m -
motori in tre o qua t t ro sedute pi eliminali per 
s tudiare il modo migliore di dare il maggiore 
sviluppo della Società; venne nominato un Co
mitato provvisorio, vennero prese v a n e im
portantissime dulibera~ziimi di indole t rans i to
r ia . Sì è già fìitto abbastanza, ma molto perà 
res ta ancora da fare . 

T e a t r o V e r d i . 
Ieri la seduta dei palchett ist i fu i imanda ta 

s t an t e l ' e s igu i t à del numero dei pi esenti. 
Sì spera però ohe, considerata l'iinra nen?a 

delle l'estejgalileìane e le premurose domande 
<iel Comitato e de l l ' Impresa , i soci del Verdi 
«ogliano aJTrottarsiJa prendere qualche delibo 
raziona. 

' " ' " ' . " é 
A l G a l l ò P i s ì e P i t i o . , 

•'•Oh'! perchè ieri sera Giacinto O i l l m a s i fa 
ceva applaudire a Collegllano V 

Se invece egli fosse s ta to verso le undici a! 
OaiTè Palermo, forse, torse s 'avrebbe un 'a l t i a 
genòma di commedia sullo s tampo delle Ba
ruffe In famegin, che p o t r e b b ' e s s e i e intito
la ta 4 | ( ^ i ^ ^ f » t 7 { t ^ é , • i 

Infatti ai Caffè Palermo o' era una donna, 
ancora assai bellina, seduta di fi onte ad un 
popolano piuttosto pungente n e ' s u o i discmsi 
M* la .donnotta e ra oiarlona e da quasi un 'o in 
al l 'andava brontolando di avven tu re passate 
«Ojijun vecchio maest ro , che I e t t a v a \ ic ino e 
le dava re t ta appena . . n. 

•Ma il giovanotto dì fronte non cessava di 
g « t t a r d i quando in. quando i suoi fnzz iscor 
tesi contro la ciar l iera bellezza cadente 

B'.iccoiNè poro la donna e alloia ilIoi,i 
Dio mio 1 chi un presta una ponili pei de
sc r ive re una scenet ta tragicomica di primo 
rango 'i 

O h ! s 'aveste ad i t e quan te paiole , dalle più 
fine e malizioso ad a l t re ch ' e ran t i iMaluco iee 
colme d ' ingiuria . Ma le parole c i ano accom
pagnato con certi gestì delle braccia e con un 
dimenarsi della per.suna che ficea dax^eio 
met tere in buon umore gli astanti 

Felici abitanti, che hanno potuto u d n a l ' i u -
topanegirico , d ' u n a bella donnina, che t i a -
monta, la quale nella sua orazione tu t to e tu t 
ti coinvolge, perdilo un re , va t teUpes ta di 
dove. . . . 

Ma finalmente i r imbrot t i del padione di quei 
locale, misero un po'di calma t ra i contendenti 
la donna però uscendo di caifè brontolava in
cora una cosa: « A h i domani, domani (aro io 
che parl ino i giornali di questa mdeoenea ' » 

Ed ecce che nn giornale ha p,ul.Uo d a \ -
veru ! 

" ' • • ' ' « 

I l l i | i n i n a z i o n c p u b b l i c a . 

Passando a mezzanotte sull'angolo di Via 
Rovina, dove sbocca la Via P ia i / a del Santo , 
tu vedrest i . . . ;un bel nul la : il buio e pei l e t t o ' 
perfetto, non c<isi per modo di diif m i d a i -
vero e in moiio da' far ìmiire.ssiom ' 

So non si crede, fav,!ii,ca Yl M, ' i,in,iaco e 
Madama Oi unta di passarvi a me/?anot te 
metto pegmi che si eoi.oluderà cui d u e che 
'« tempo di moda per lo spintisnio, que.lò 

per oscuri tà 6 un sitr ad itto por le 
zioni ' 

ti tà 
. f J a . I a g n » . | > e v . ( 4 o n i a n i n i w . 

Si dice oh ì perchè il >Iuni<?iftipj,i|a, ^laz?^ 
Cavour a via Porciglia non h i pennato quanto 
' t B D j ^ " 3 c o r r a ? , , , , 

S e CIÒ foi•^e, 1 nostri pallet, i soliti paltes 
minuscoli , .wiebboro dotto e dove gli ahi t in t i 

idi S. Bartolomeo devono a t t ingom l ' a c q u a ' 

Ad essi, sé non hanno pezzo m c a s i o l 'ac
quedot to a l loro dhpoMzlone, tocca fare b u o n i 
via p i i m a d j provvedeisi di una iniseibile sec 
c h n del tanto salato elemento di Duo Ville 

B vi A rpMo di p r i n v e d P i e " Si o no '' 

Se il modi) o'ò pentitoci una volta met te te 
un l i t io fontanino, o tut t i q ' e 1 buoni abi tant i 
dii inno lo vostieiloili / , 

j ; poliiica saggia non iscnnlentare i vicini 
dell ' inclito Comghol 

\ «% 
ìja s t r e g a è p a d o ì a i m 
La coù detta strog.a sottf>poita a p i n o c s o 

in Veiona e della quale V è a lungo parlato 
l a t t i 101811 m i nostro giornale, è padovana 

Si, la tomba d'Antonoie e il P ra to delU 
Valle l ' h m vista nascete. 

U Rosa Pavau /edova Biikel, s t i r i t r i c e , a -
b i t i n t e in vicolo Civallet to. Il volgo la dice 
11 btiega, tha essa non ha mai la t to btrigozzi, 
l i ceva le oftrte e prodiva il futuro A Vorona 
pat io con iuta voce piagnucolosa e tanto in 
fretta da non poterle tener dietro. 

Disse cha le donne tnantatosVonjvano a chie
derle s e 1 loto m a n t i facevano c e r t e fusa, e 
lo l agaz /e le chiedevano dei loro amant i 

Essa non ha mai chiesto dena to a nessuno 
non h a t i u f f a t o mai . Faceva le c a t t a non al tro 

Le donne mar i ta te la chiedevano anche so, 
essendo Incinte, potevano , u e i e un maschiet to 
od una femmina e se i m a n t i le av rebbero 
t iadi te 

Vedete su quan te belle cose poteva r ispon-
d o i e la nostr.i conci t tadma Meno male pero 
che por sua ven tu i a il Tr ibunale , mm ravvi 
sando nel reato Illa Pavan imputa to gli estro 
m i d o l l a t iu t l a , dichiaio non firsi luogo i pio-
ceditnento por inesistenza di rea to 

E cosi Padova nos t ia ha una mai tiro di più 
poco il lustre, ma molto, a quel che pare, m-
iioceute 

*'« 
F r u t t a t o r e . 
Uji ganimede - e lo chiaraiamo tale per il 

suo modo di poi gei e e di ivpstire - visit,i i 
nostri nego?ian(i, profes'.tndflsi commesso tf^ag-. 
guitore o i a dell 'una e i a del l 'a l t ra Casa Oom-
raerciale. ' -*' • 

Egli vorrebbe r i t u a l e i crediti e n ' h a r i t i 
ra t i infatti 

Quest 'uomo ò un t iuf la tora . 
Avviso a chi tocca ' 

m 
A p r o p o s i t o . 
Niin una lettifica n a una dilucidazione a 

piopos i todi un reclamo l 'a l t i ler ier i insei i to sul 
Coìnime. 

Il danno se pur e t.ilc, dot ivate all 'oste pei 
l 'oppia to dall 'udicio del Dizio a Codalu6gft,'sl 
r i d ' c e appena ip|jena a 12 cent . - K i 12 cent 
saranno restituiti al brav 'uomo, che con sua 
buona pace, può s ta isene a l legro ' i 

11 reclamo .idunque e i a piccino piccino as
s i ! e non iiieiit.iva l i i iproduzione esa t ta sul 
gioinaluucolo i l t i e t tm to piccino di Venezia ' 

.". 
A l i i e g o z i o D e Z a n c h e | i o, j> 
Di fionte al negozio De Z inohè i a l Basaa-

nello ieri sei a avvenne una scenet ta ridicola 

a5s.li I funi < u 
Un barcaiuolo di quel! i borga ta , buono dav -

ve io , quando il vino non l ' a l t e r a , |era!invece 
lersera, per a i e t l ioppo bevuto, in tu t t e la 
fune 

K -je 1 e i a p i e .t oont io i l a g i / z i che l ' a t to i -
h ia rono , ton q u i n t o hpis.,o degli as tant i lo la
scio a voi pensare 

E cuiioso infatti il vedere un uomo che a 
stento SI legg- i 'u l le gambe u n c o i i e i e alcuni 
monelli, che gli fanno gli vbertelH e gh si cac-
cian sotto come veii demonietti . . 

Lo spettacolo adunque ora l e u sera al Bas-
sanello gyalis pei V uictita, g ia t i s pel cotto. 

D'Ar» 
, fjVL n u o v a c o m i i l ^ d i a d i G n n ì h u 

Ieri s c i a al t e a t r o i fe i l 'Accademia in C o -
negl idi io la i i t i rva c^iromedia di G i a c i n t o 
G a l l i n a / o i f f de/ montlp o t t e n n e uno sp le t i -
rjido l u c c e s s o , v e n n e i i r iudicata una i sp i ia -
ziono del iz iosa c o m m p v e n f e 

C a l a t a l.i t e l a il p u b b l i c o sce l to , finissirrto'j 

ehiannò u n a n i m e c i n q u e volte l ' au tore si 
proscen io , 

S t a s e r a la c o m m e d i a si reppl ica 

( i l PftdOMl 
ì H\ isnamc con 

STATO CIVILE DI PADOVA 

IMIiUiu) llil JO 
N a s c i l i . M K I I I I \ - Irmiimi N 2 
Muli li VIlRigj'i Villi ili Vntoiui liim J 
BihlH S( iliiikiio hliis( | | i i '11 Viliiid nuli .1 doiusli 

e 1 imiui,.' if 1 
1 liiiiiinmi ilil !• I 
I ii,„iin Me iliis idrico in Ibi mio unti 

iil„..ilo ili Vi ni/1 
lloliiilini ilil ì' 

MSOI IP «Ir. hi h l riniiiiiii ^ (i 
ViVUitMOM Cm>ini (.iitsi|)pi fu Pii ti o liiì,iii nMIocoii 

Vil i I 1111 t ili liM olii > 1 siilo 1 
Molti ! IiopjMtiii VI II IO tu 11 iKilctio nini 4^ i„ini( 

(.( d in 
I(limili i'iiiiit di I IKIHI I I I IO in(,i 10 
Ititcliiii ViiinilLi di Linliilli nini 1 mesi K 
1 Immhino liit P L ili P il i\l 

I f P O | : ^ L E T T l N O 
delle pnbbliea£ion! matriMaiali 

d e l 1 8 S e t t e m b r e 1 8 9 2 

• Prime puWillcaziom •• > ' 
Zanon P ia t to fu e U tagliapiotr i eoa l-i-

rainella Maiia di Tnmmiwo s i r t a 
Ferman Antonio di (ìievanrii orivolàio con 

Mazzucco Adele di Om'eppe cuBalinga 
Giust ini Luigi fu G u n i n n i R ifflpiogato con 

Battisle ' la Liom i di S.i lvitole oasahnga 
Sai forati Vi t ie l lo di Uiov Batta bi lmciaio 

con Ometto Mar ia di Luigi s^tta 
Pittoni Ernes to fu Vinceni'O r impiegato 

con l i iandolin Fi lomena di Pietro cisaiinga 
^'^utll di Padova) 

Nigii Giovanni Giuseppe di Salvatore nego
ziante in Rovigo con Castelli nob Adelaide di 
Piet io posb in Padova . 

Fab ro Francesco fu Pietro conoiapelli m Oo-
iizia con Colpi Lodovici fu Pasquale sai ta in 
Gorizia 

Alessì Guido fu Iginio impieg fertov m Pa 
dova con i iontagnol i Mai ia fu Michele poss 
di Cittadella. 

T E L E G K A M M I B E L L E B O R S E ! 
Padn4'ìWsl£Aià4Sslì 

[Riaft.aa,. .. ! .^l lt»#ftS3 
.i^irt',!Ìfc«j|«^& k3 Ùi8'' 10011, 

Rendita por line 96,80 Mem 1 OiO porn '19,84 

Creiiilo mollili» Ò78.- Iilam ital ii 0[0 98,19 
Allora S Aiqua P u l ì 8(1 - , WMMO a Londra 25,30 
taanliUfltrtalhm l i j - i Coneoliiifi- • " * 

I r i d e C o s s i i . 
La P io i i l e i i z i dell Unione Fi lodrammat ica 

Iridc-Co^i,a pubblici ta seguente 
Onoi evale Signo) e. 

L i fa V o u u i t i t a ali assemblea s t iaordi-
iiaiia che avi i luogo il giorno 25 c o r r , <ille 
Ole 8 1̂ 2 poni nella Sala Sociale posta in 
Rivie ia "1 Giov ami il Civ n 5911 per t i a t -
td te il seguente 

OlìDINC Tiiu GIORNO 
1 Coinuniuizioiio inipoi tanti della P res i 

denza 1 

2 Modilicazioiic dillo S ta tu to e nomina di 
N i Consiglici 1 

Il Pie..ideiite 
lì,\K/Ii VI I RUNO 

b C 1 A R A D A 

Copio il lìtmiiì ed ordini il òeiohdo 
Clio tn ti iiiiioi 1, è ctììolire «ti inondo 
Pir un grande ilio In v^to inimortah, 
0 penule Icttoi il mio (otatc 
òpìegazwne della Hwada itrecedenle 

'^OL-l \T0 

Loaara a meai —> 
>ì 1 ì M ì J a n o 23 

Rendit-ì it contintì 0(» ib 
» ime *Jfl,22 

AzJOHi Mnìiton 538, 
Lanifiuo Riissi 1094,— 

Nax^gijiione gouorale 239 
IKaflìnopla Kucclicri it>i), 
SovTonzioni 45 — 
Società Veneta 14 
Obblig iMM ' 108 — 

» nuove S 010^233,̂ ,0 
Fniicu a viBti 10! «5 
Londra i i mesi 2S '-)\ì 
Berlino t vista U7,« i 

V e i i e / i ì i 23 

Kio^BSifctìi'i: 
•• SociefeVi Vkeia —.i— 
> Cut Voncz %m,^ 

Obblig presi venez 2G 
F i i " e n / ; e 2^ 

)HA#ll«,Jt.lll!»na .9<hM' 
Cambio tondn ,MSÀ 

t rranou 1W,3U 
Azioni tVi l 

. ifobil 
T o r i n o 

ì -LI 
i.Oji 

OMiHg S o * l € e 
Ciinbio Italia 
Ittniliti tuiea 
Unica i\ Parigi 
ìuuislno nnoV» ^W, 
Égltimo b 0[l) 499,OC 
Rendita ungherese 95 3i8 

ln*l«lfi>8#tìri<l '«<'S(4 
tìanoa sconto Parigi 248,7o 
Bmca lOttomina = , — 
Credito Foniliano 1128,— 
Azioni Sn̂ e? 27IS 
Ailonr'Panama ^SKD 
I.o^£tijttìrcIji,j I ;93,litì 
Ferrovie meridionali b53,7S 
l'iostlto iliisot «ot)lt 
Prestito pirtoghoso 2 4,i.fci 

V i e n n a 2.1 
IleWliT^catln _ > 9 & 

" i in argento 96,3]^ 
l i%UrD 1 ' ì l b U 

I Ui semi iiijpi ' WOiiO 
\ziom deih Banca S93,.~ 
• V- Stil) di crod 118 36 
n!>«.d»t,i ^ » 19,08 
ASSBiilfcliSJ!, I>67.~ 
Napoleoni d oro 9,1,0 1|2 

Rendita contanti 
» Jne 

AsioBi lorr. Medit 
1 . Mer 

Credito Mobduro 
Banca Kaziouile 
Hanoi di renilo 

9li,l, 
•lt,2J 

o30, 
fcbl — 
5811,— 

1350, -
IV) — 

ad .Il ISoatriaUlo ' 'it«:= 
lonibarle 42 SO 
Ilondifa ilahaoa 92,30 

L u n d i » 23 
Inglese m ljl6 
IlalUnc 92 9lIG 

MI'MlliGÉta'L'ACCATTONAio 
O0VI al luMiiino^n ìi Invini e fai' prepaiaic a ìmomistmt prezzi oggetti 0 

MnnUwi-la, ivsli pei liome'.lìci e pei te» di lamiqlia, hcelta legna ria ai'lere di 
faqgio e di i oeei e, scatole pei uimpiom e pei pacehi posta'i, facchittl di carta 
per zualielo, rdffe ed altri ijenin, —euo In ',eopn detta apposita S e z i o n o d e l 
L f t v o c o islilmla dalla ASMK i v/tONi lONnio i ' 4 t C A i r o N \ o r , i o , Via Altiere, -tg^i. 

Og»! ilìor fin meni) le feste i lo< ali sono upei ti dalle ti ade JS anche ai visilalort. 

I Clteuli detta vera, beneftvenza ' 
2>iVfó >ii.\m\eró1e.c<>l*^>^P0nlJKr r rrM'rnfi, ami pntna che rwrenH) neegn 

I I d i ' a i n m a d i u n v e n d i t o r e d ' o l i o 
Leggesi nella Bifot ma, Roma 20 
« Un tr is te la t to e ,i\ venuto ieri. Coito Luigi 

Galligari, vendi tore d'olio ainbUUiiito e cono
sciuto come mspiiaUì pei da re i numei i al 
lotto e i a indeb i tocoUel id i t e l e d'olio Pioto, di 
l u e 450 per una bo t t i d'olio da lui a i u t a e 
che non gl | aveva ina^ pagata 

A v m t i le i sera il Piuto invitò in sua casa il 
Call igau per aggiustalo il conto 

Il malcapi tato >enditoii ' d o l i o vi a n d ò , ma 
dopo t|6pfl|tl Pinti» auit ito d i due amici e àai la 
moglie tuihbelo in cuc in i leg.indolo e baHo-
nandolo , ' 

Posci.i, di imd itogli il (loiso, h moglie 'del 
Piuto g 1 u>i u sui ioni del l i rdo bollonlo chie 
deudogh i iiiiintii del Iptto, no qontenti , ?o 
i in ih iu c o in un ai tu i i | io dopo aveigli tolto 
1 d"uj i i 1 (11 elogio, ed)a l t i0 . . ' 

Wolla m ut i i ia osbendo^t quelle ^ ininie daii 
nate a ldo j fnen t i to il ^Celligan ^liusi,i^|i l i iggue 
da l l ' àmud io e biittijsM dalla ( ìpeptu sulla u i 

I suoi po i secu tou lui uno tutt i a l l e s t i t i . > 

li varo del COLOMBO 
( D u p i c c i o p i r l i r n l 110 del COMUNI) 

Vcn-zti 3 / , ni e 9 n 

O g g i al le dicci .il nos t ro Arseiis( le, UMà 
luogo il \ }ib d e l l ' i n c i o t 1 i to re Cotomlm 

L a l e s t a ?• affatto p i i v a t a , t u t t a v i a (urono 
i n v i t a t e le au tor i t à c i t t a d i n e , la s t . i m p j , gli 
ufficiali del diputim-1110 o rlel p r e s id io e le 
loto famigl ie 

S I l o d i la LO liu^ cni di IT int i c^UuO t 
t i l i opera i dc l i 'A i sena lc icno in le^ta 

fiùsti'8 Égrstiazionl 
D.a q U ( i n t o ci s c r i v o n o il t l i s c o r ^ o 

p r o n u n a a t o d a l m i n i 4 r o G e n a l a a l 

b a n c h e t t o ili C r e m o n a n o n h a f a t t o 

K i i g f e n S ^ i t ì l ^ r i ^ f l i o h e , d U a q ' t tk ìo s i 

i n n o wJggiraiftire i f a u t o r i a d o g n i o a 

a t o l iei n u o v o g a b m e t t o . 

L a s t e s s a T R I B U N A , c h e p u r l o d a in 

u e n e r a l e il d e c o r s o o e n s u r . i q u e l l a 

s p e c i e d i r e q u i s i t o r i i f a t t a d a G a n a l a 

c o n l r o l e e c o n o m i e i n t r o d o t t e d a l p r e 

c e d e n t e g i b i n e t t o . 

S i s a p e v a p e r e s e m p i o o h e i l Ore-

n a i a e r a s t a t o o o n t i a r i o a l l ' i s o r i z i c a e 

n o i b i l a n c i o d e l l a s p e s ^ f e r r o v i a r i e , m n 

n e s s u n . ; s i a s p e t t a v a u n a o r t i e a c o s i 

m o r d a c e , ili q u e l l ' a t t o , m e n t r e l ' o r a 

t o r e fu as s . i i s i b i l l i n o e q u a s i m u t o 

s u l l ' a t t u a l e p r o b l e m a f e r r o v i a r i o . 

* % • 
S i p a r l a lìi u n d i v e r b i o p u t t o s t o 

v i v o s u c c e d u t o i n J i o m _ a l \ i l j ; r a s e r a 

| r a l ' a d d e t t o ^ d i a i n ' a s n b a s o i a t a e s t e r a 

^ q o i A u n o òppl r tè ' r fWft t ) a l P i l a i i / o 

Amk l ) o n s u i | a tìirctf f à ' A i C m i i n e m o l t o 

e s p a n s i T a d e | r i f p r è s e t i f ^ ^ ^ é i t . i ì 'R t io 

a P a r i g i , ne f l a c i r o - i s t a n z a d .^ lH f o 4 a 

ì ' T J a w j f i s c t a i t a I t a l i a n a fu U . lol.i c h e 

l u i d e t t a ciptM stp,'ii(!a e s p o s i l a b ' i n -

d i e r i e d i l l i i ro u ò a l l a s e i a l e l ì n e a t r e 

d i s u a l e s i t e n z a . 

' 1 , c2lj S X 3 ® . O C ì l 

C i m e r à 

(S ) , ROMA Vi, ori 8 a 

il ( l e r i e l o dii cliiii-.ui i ii'llu l e s i o n e î  
p i 'obabi le u s t n a duuKiiii 

Non Io piecedei. ' i ii d e c l d u ut m o t o s a 
dLiDa . sess ione , t o m e dapp i imi i si usava 

, Il d C l e t i di ^( . logbuienlo d ll,i CtiiiCia 
SI publil iclu ' i t nei pillili g io in i d ' i d t o b i e , 

,1B , i podo i , ijho ie>.tino dui no %^ g io in i 
pel la lot ta c h t l u i a b ' iilli/,i,ili.. 

I n c h i e s l a s u l l e M i i l i o t e e l i e 

(S) , ROMA 24, Ole 10 i, 

S I afesicuia i inii i inepte la i i o m i n i di u r i 
I omihiss ioni ' d i i u h i s i i s u l l ' a u i u i i n i s l i a -
/ l o n e dollt, b i b ' i o t u b e del R e g n o . La p i e -
s i c d e r i 1' on F i i u l i 

P a i o clic la n o m i i U si 1 o i i g m i t i d i ili^oi 
d in i veiif icatisi ne l l t b ib l io loca ViUoiio 
E m a n u e l e di Uoma 

P u b l > U c « S i c u r o / . 7 a 

(S) HOMA 24 , 01 e H i 

Il cornm. Bi l l ab io , q u . s i o i e di Palei uni 
iu c h i a m i l o \\ lloiiiii'pei (•«(«Ionie c<i! i onnii 
U u m o g n m o , pei ilellej i i l isuu, che ti mini 
s t e i o inteiidB di p ' e n d t i e in S t i l i l i 

Il co inm Pe r ig l i , q u e s l o i e di V e i o n a fu 
U. is fcutu j C.it.iiii 1, Culi ubbl igu (Il sub i to 
l a g g m n g c i e la sua lesidiii?.», 

i ' e i e^o fu \ a i i o l empo i s p e t t . u e i C i t i n i a . 
i e i t , passan lo pi-i R o m a , ha conici ilo 

coli 'Oli R o s i m i . 
~,i;.afcìrt.a>.! . •; , , • , , , . , „ . . . ^ 

ft. O S S E R V A T O R I O > A S T R O N O M I c é 
DI PADOVA 

25 ietleml» e m s 
A m e z z o d ì v e r o d i Padow.» ,t 

Peinpo medi» di P a d o ' n om 11 la. ft! a 27i 
Tempo nieaio di Roma oro 11 m 53 s .54 

, , O s ^ y y a » l o } J ^ ( . w c t o o p o t o ! | i c h t ó 
seguite all ' al tezza di metr i 17 dal .luolo e dt 

m e t n 80.7 dal livello medio del npni 

S,ì settembre 

BaioJnetro a 0 ' - mil. 
rerif lometro cen t ig r . 
Pensione del r a p , acq . 
Umidità re la t iva . . 
Di rcaone del v e n t o . 
|Veloqitaohil o r a r , del 

vanto 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 a i i t . 

763 7 
-1-20 1 

14 7 
84 

calmo 

Ore 
3 pera, 

7hl I 
-1-25 l 

14 4 
00 

W N ^ i ' 

1 
misto 

Dtille 9 an t . del 2 J alle 9 an t . dei 24 
Tempera tura massima = -1- 2f) \ l 

» minima -= + IS'A 

N. 554. VI 
PROVINCIA DI PADOVA 

eOMUNTDfPOflfflA 
A V V I S O D I C O N C O R S O 

In ^egUIto a Consigliare d t l ,bora / ione 12 
.igesto u s.. resa esecutoria con Piefettizio 
vl^tu n 511-10600 SI dichiara .ipeito il con
co la ) alla conduFioiie della F a i n u c i a pubblica 
di comunale istituzione, unica nel Ooinuna. 

fili a ip i rant i faranno tenere le loro d imnni la 
iu car ta da centesimi sessanta c o n od indole 
dei seguenti document i in originale od in c o 
pia autent ica in bollo log,ile 

1 Oeitiflcato dli nasc i t a , 
2 Ceit if lci t i penaUìijj t 
3 Certillcato di moia l i t . i ; 
4 Ceit i l icato medico di Ì,^\^A tisica cos t i 

tuz ione , 1 ' !• , \j f\ (hj ) 
I .1. liifiloint ili libeio espiiiZioJdi; T p u M a -
cn qtt,e^oto In una Università del Regno, 

/ documenti ,ii N 2, 3 o 4 » l'hanno di da ta 
le.-eiite 

Il concorso '» aper to a tut to il l ' i o t t o b r e 
press vont 

Gli .ispit.Ulti medesimi potranno poi agg iun
ge te u suindic iti quegli a l t i i ducuinonti coi 
q u i h iii tendesseio maggiorni'Mite comprovare 
la loro a t t i tudine p i a t i c i a ben dirige!» u n a 
farmaci.*, a v \ e i tendoni che nel caso di coii^e-

^artaf®iiBuisa,tdi .spettanza de*sa del Consiglio 
comunale , il titolar'^ dev ia ii . ipiiin l i fai ma
n i nei tesuiine d 'un mese, poiché chiusa itt 
cnnsi.;ui n ' i a i inui ic i i dell e g i e g n u i g Luigt 
Kiaiictsco Ci icunia, as t i e t to da ove iti pu ra 
mente i.ipiigli.iii, e doir. i lei lui 11 digli iitoii-
ii(i e inodicindi nella i ici l i ta e q u i n t i l i s t a 
bilite d dl.i iuiij\ i i u m a c o p e i ut ì l ' l i le 

11 Municipio ul ì i i id gli oppoituoi i h i a i i -
irenti e t u a omiosceie litio spsual i con l i / ioni 
lueient i al conteiinieti to di detto espici7io, c iò 
m (.secu/ione .Illa sopracit ita consigliale dei i -
fi^I j / io ' i e . 

Per noiin.i dei runco i i en t i si a c c e i t a i h e t l 
led'lito (telia fai macia di S i o n a i a da n Mvere 
decoios.uuapte .id una fmuglia , 

b a o n j i a , 15 Set tembio 1802 
/ / Smdtaca 

A SO.V! iAVAin 

Règiisìianlo Cawaferia Roma 23-
A V V I S O 

Sia noto i chi lolesse appioQtta ie , che s a -
b i lo 1 o t t o b i i , alle ore 0 ant noli,. Pi izza 
\ i t t o i i o Eni inumilo in Padova . u i a lungi l a 
lontlit^ ù\ ì\ 51 oauill i non pifi .itti .il sei VI
ZIO mili t iue 

l a \oudl ta si a t le t tueià ad ista pubhl c i eil 
i c u a l l i VOI 1 inno ceduti , senz i g u u i , i i u g i o 
di sorla, al miglior olfeiente coli 'mini ulo del 
fjOI(> sili p i e i / o iiolitM>rAto, per lo speso di bollo 
0 s e g i e t e t l i , i 

Pii'lo,'a. L'i tfsnmire, IbiiJ. 
Il Segi e t ano , S A M 

F . SEnTiKAMB Dire t to le . 
P . SACOHETro Prppr ie tar io 
Leoue Angeli, ger . iesponsahils 

». 

ISTITUTO-tOpVITTO ÉAMERiS 
« p m o XIX 

larirn, ma t^tii nf in N '2iì, Cif^a p^oiit la 
U i k i c a m e n t o § i eplmatono nll.i. I t . A c c a d e -
i i i in , ! B c u o l a d l i M o d e n a , C o l l e g i M i l i 
t a r i o d A c c B d e r a i i i N i u a l e . 

«ffiTl¥^MBn-o' 
ì! ttt<vi f \ isti Ilio ili au 

s u <\i\o Vi (thìE. 
KU(>1, '̂tlM il [ItOpUOtrlUO ^U]•̂ SÌ. \ U 

isHmi/zeiii )ii 

«̂ 
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FERNET-BRANCA 
- i — — — iiuJiMMuiiiMLwnniiiwiiiiiilMM » — — * 

BFECIAUTA DEI F R T E L L I BRUISCA DI MitANo 
F o m U o r i d e l l a R . G a s a 

I SOLI GfflS NE WSSJSGOOmjLVmiO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d*or» alle Esposizioni Nazionali dì Milano i88i e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Ni3iza J 8 8 3 , Anversa i885, 

'Melbojrne 1881, Sidney 1880, Bruaselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran JDiploma di i- grado alt'Esposiiisne di Londra ÌS8S 

Medaglie A' oto afla Kfrpoitàiont di Barcellona iliH8 a Parigi i889 
Oran Diploma d'Onore » Palermo i890 - La più aliti rioompétua 

V Ubo (i«l FRI NET-UHAMA è di provenire !c indipc îioni ed é raccomandoio per ctiì soffre fitiiiìi itili riiiitlcnli e 
venni ; (jUcM.! 511-* anurjrnbilp e porpremlrnlc D̂ iom- do\reÌitii' ^olo baelarc a generalÌJuare l' uso dì qui-sta lavanda, PA 
«gai famiglia fnrobbc beiie ad csserrte provvista. 

Oirr&to liquorr cowipoMo di ìiigrcdiciili vciìcdl! «si prwìde tnpJKolnto ro» l'acrjua, col H-II?, to! \inci e col IMIT^ — 
U\ sui! iixiciHe piineipnU- i-i ^ (piclla di fonTt!f;prc l'inoizia t la delioI(WJi di-I ventricolo, dì Aiiiiiol.iic l'appellilo, Far.ìllia 
la digcf-Uorip. 0 wm ni. me ine ;imiii(T\oPo e .'•ì i.'K-coinanda aiìv pi-mme sop îptie a (tuvl imiehscn- \imdùHo dallo spicen, 
noncliè al ntal di Mitmiico. rapo^iii p inni di ciiim, (tiu'.iap da calliU' dî 'Cblioni 0 d*'liijlf'7?n. — Molli ncnedilati medici 
preteriscono n'à dii tarilo tclipn I'HM) del I ̂ ,li^k'l-^ìhAM'A -id alni iimaii Miiiii a Mcridcibi in cabi dì siiiiiii incomodi. 

Elìcili pijiMDlìli di! rprjpj'niiil ili celfliittii tnrdiriip e da (iapitrf'Milanrc Miiiìicirali e Coipi Mori li. 

Y ì a o a i a t o H p e l V e n e t o s^gg . L U I G I D E - P R O S P E E l e P O N Z I O B R E G A N Z E 

PreaK© bottìglia , "aade L, 4 ===> Piccola L. S 
Esigere sulP Etìc'ietta la firmt^ asversale FRATELLI BRANCA e C. 

t. G^enmìo 4 8 9 2 Orari Ferroviari 1 2 Maflflio 18S 

tieté Adriatica ' Società Veneta 
P a d o v a - V e n e r i a 

diretto 3,47 a. 
4.28» 

misto 6,25 » 
Omn 7,B9 » 

a,44» 
diretto 3,11 p. 
accel. 1,21 »• 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, l » 
accel. 10,20» 

4,35 a.' 
5.15» 
8, 2 » 
8,15» 

U,—» 
1,50 p. 
2,30» 
5,30» 
6,35» 
9,15» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,— » 
acce!, 10, 5 » 
omn. 12, 6 » 
diretto 8,26 p. 

» 4,-Ba » 
misto 4,15 » 

» 6,15 » 
dirotto 10,35» 
aecol. 11,15» 

6,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M U a n o 

OHin. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
direi 4,41» 
mis 7,52 » 

non m ^ 
tozzo di NOZZE 

Far imbellire la Garnaème» 

acc. 12,12 a Ij-U a 

Onde far rÌ8pIendere SI viso Òi n.fiasc(rmnte bel» 
ttx.za, e pi-t (lare alle mani; alle ?pnlle, ed dlfl 
inraecia .^plendoi'e abbagliarne. u.«iic il Fior di 
Maszp:cU Nozze, che imparte e. airmurìca !a/ìt(1i-, 
jàosn ifrtirranm e (k-Iioale Cinse dfl Ì:!I:ÌIII 'J i!e!l3 
'*os..' li! Un lùjUido igienico e iailoso !•, sen/a 
Kivaw al mondo per prtservnre -̂  iiilo"nrp '.a 
tocliszza della giovenlù. 
-, SÌP«!;ndct\atutH! Farrnacisl'. hiRk-s!»; r'iii'-lnwt i-ra 
KinubriePtiniicchierì. riibViricii in I.or.flrti ; 11 i A ii4 

stabilimento CONTI 
Questo rinonnato S tab i l imento i n t e r amen to r imon ta to , e 

cor reda to di nuova vasche di m a r m o , trovasi ape r to col .15 
maggio , t o l t o la di lezione di dist int issimi Medici. 

Curo di a c q u a s a k o j o d o , b romiche , solforose-jodate di 
p r i m a classe. 

Cur.-" di bagni a domicilio 
COLLA S P E C I A L I T À D E I S A L I D I C A S T R O C A R O 

Imicgabili risultati Delle svariate manifestazióni della scrofola, nelle 
malattie dell' apparalo uluriuo, «alle affezioni reumaticlie, nella getta, nel 
pozzo, nella rachitide, in molte inalattie del fegato, delia milza, nella 
calcolosi biliare, nel càiarro dello stomaco, della laringe, degl'intestini, 
dei brouclii, nella sifilide, in molte malattie cutaneo. 

CITO!, 'nite, treni,-, minuti dalla stazione ferroviaria di Forlì, 
D l r loe r s i u u i c u m e n t e a! p r o p r i e t a r i o A. CONTI 

frémiatìii i-'»»tie «icìdutaf-Ferruginosa di 

' GELElMTIKro 

10,20 a, 
11,16» 
4,20 p 
8, 9 » 

10,60 » 

5,20 p. 
2,J5» 

11. 6» 
9.30» 
f.Var. 
6.30 a. 

j l i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

dir. 11.25 p 
omn. da Ter. 
mie. 
acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 
10,34 » 
4,-p. 
3, 6» 

3,44 a, 
7,48» 
10,50 » 
1,18 p 
5,46» 
7,B0» 

mÌ8to(l)B,— a. 
» 6,30 » 
» 10, 6 » 
» 1.30 p. 
» (2) 3,30 » 
» 5,30 » 
» 8,20 » 

di Mno i Polo «1 
(3) Ba Bolo al Sabato = (4) Da 

P a d o v a - B o l o n n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
acce!. 11,34» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a., 
9,60 f. ROT. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. EOT. 
1,50» , 

• Mes t r e -Ud ine 

diretto 5,35 i . 
cmn. 5,43» 
misto 7,59 » 
omn 11, 5» 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12» 

» 6,30>» 
Dmn. 10,33» 

7,35 8. 
10, 6» 
8,50 f. t r ev . 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev, 

11,30» ; 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,"= » 
da Rov. 6,15 » 
misto 9j»« » 
diretto 10,35 » 
aocel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
5,51 a. 
9,— » 

12,36 p. 
4,«" » 
4,21 » 
8 , - » 

10,50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
mist0(3)6, 9 a 
» 6,20» 
» 9,20» 
» 2,44 p 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9» 
» 8,12» 

Fino a Pois 11 Sabito o plorai Ftitiv 
Dolo il Sabato t floifii Fottlfi. 

7,—f 
8,50» 

11,50 » 
5,18 p. 
7,14» 
8,— » 

10142» 

P a d o v a - B a s s a n o 
4,52 a. 
8, 5 » 

» 2,27 p. 
omn. 6.40 » 

omn. 
misto 9,54 » 

4,20 p. 
8,28 p. 

Bas.9ai io-Padova 
5,29 a.| 7,19 a. 
8,37» ! 10,30» 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

Padova^ Banno l l 

Udlne-Mestve 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 
:aTrev,10,59 » 
diretto 11,15» 
opin. 1,10 p. 
omn. 6,4» i> 

ida Trev. 6,35 » 
1 diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

13,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

D I G I O V A N N I P R A T I 
S o n e t t i 

Padova - in-i6 - 1892 
L i r e T H E 

» IN V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O 
* Ricca di ferro e fisiz CHTboiilco, la prefer i ta delle A c q u e d a tavola , un ica conaìg l ia ta j 

^ ( ic t Medici -per la c u r a a domicìl io. * 

? B I S E Z I O N E IN B R E S C I A , P iazza del D u o m o . P.ilazzo fluvilacfiua,— H. GIONA 

B e l l u n p - M o n t e b e l l n n a Mon tebe l luna -Be l luno 
'imn. 4.60 a. 
misto 1.20 p. 
ttùji. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

I omn. 6,60 a. i 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. I 4 . - a. 

I omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

misto- 8,— a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18» 

Bagne l l ^Padova 
"7,38 a. misto 6,-

» 10,22» 112,—p, 
» 4,22 p.| 6,— » 

Treviso-Vicenza Vicenza-Treviso 
omn. 5,-=" a. 
» 8, 5» 

misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,46 p. 
8,38» 

onm. 6,1? a. 
urlato 8,3b » 

» 2,40 p. 
emn. 7, 9 » 

7,20 a. 
30,38» 
4,67 p. 
9,15» 

Vi t to r io -Coneg l l ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,26» 

6,48 a. 
9,33» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto 31,-= » 

» 1, 5p . 
onm. 3,55 » 

• 8,45» 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,-= a. 

» 11,30 » 
» 6,10 p. 

7, Sa. 
12,32p, 
7,13» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a. 

» 1,28 p. 
» . , 7,28 »• 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u r i a 
omn. 4,52 a. 6,30 a. 
misto il,--- • 12,50 p. 
» 6, 6 p.l 7,54 » 

Montebe l lun a r P a d o v a 
misto 7,10 a. I 8,47 a. 

» 4, 4 p. 5,39 p 
» 8,33»ilo, 6» 

AGRICOLTORI,! 
Il concime chimico an l l s e t t i cc 

ed inset t i fugo a base dì ioslat i 
di o s sa ed estratti di c a t r a m e , 

"̂"TCìotffett̂  trs/ntf *" GARBONIFENÌNA 
rantisettico ed antìfllosserico: concime completo a T i t o l o g a r a n t i t o . 
Si vende dai abbrieanti V A U D E T T I e P A L E T T I , v ia AUìeri 9 , 
T o r i n o , in cinque distinte marche. •' 

Anal i s i g a r a n t i t a p e r lo p a r t i c o n c i m a n t i 
Rappresentante in Padova : 

sìfi. BOROHERINI - SOARRABELIN,, via Beato PellegrìBO 

KlEiSOLOSA :iEZÌflKE e'Cosfatìi 
COSTANZl autorizzati alti venaita dal Mii.ùstro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali sì guariscono, radical
mente in 2 0 3 dl| le ulceri in genere e le gónoree recenti e cronidie 
di uomo e donna, anclie le più ostinate, ed in :20 0 3o giorni le arcnelle, 
bruciori, flussi bianclii e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual
siasi data e ciò ora non è l'inventore cne lo dice, ma bensì legali cer
tificati degli esimii medici-ctjìrurgi M. Gagnoli di Genova! G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità raediolie 
ette si omettono citare per brevità^ di spazio, iionctiè eltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere é certificati visibili origi
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, via 
Mergellna 6, tutti i giorni, dalle g alle 11 antj ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è atinessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, ccntemperaneamerite ai' Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità'di tempo, i 
, A celere che non raggiungessero a comprendere la vera impor
tanza di tali attestati, ma ette pui bramano guarirsi una volta per sem
pre, è data facoltà di pagare la cura < dopo verilicata la guarigione, me
diante irattatìve da convenirsi direttamente ccH'ìnventore Costanzi. 

Prezzo deiripiezicne L: 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o, 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso ddiriniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono m tutte le buone farmacie dell'unìverBo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso ia Partnacia, Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provine!? riieawnté auménto dì cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni solitola è boccetta lî  firma autografa in nero del
l'inventore. 1 

L A P U B B L I C I T À 
ECONOMICA I N IV PAGINA 

CEIMTESill^i 
PER 

OGNI PAROLA 

CEnTESIHHI 
PER 

OGNI PAROLA 
( m i n i m o d i C i n q u a n t a Centes imi ) 

Ave te a p p a r t a m e n t i , c a m e r e , negozi, local i d 'ogni ge
n e r e d'affittare? 

Ave t e dana ro da col locare 0 da m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobil i d a vende re? 
Ave te imprese 0 indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Pubblicità Economica 
• «a.®l • aoaaoLXoa.® » 

E (inutile presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQXJE CENTESIMI PER PAROLA (mioimo di Cinquanta Centesimi) 

P&6AlìilENm &NTiCim0 
•-1I Rivolgersi direttamente al giornale di Padova II C o m u n e I j . 

Milano "= Cesa Editrice Nat-ile Battezzali - ii iano 
7 — Via S. Giovanni in Conca;— 7 

NUOVA i.\rEiìi;s>:Asrr<s'MA PUBBLICAZIONE '.' 

GIORNALE DEL VIAGGf 
<! dello A V V E N i rjSJ-: (li T E R R A e di IWAllE 

Il Gel prossimo 17 Se l len i l ) rc nrinclpierà la'pubblicazione def G i o r n a l e 
I' dei Vi;!<((ii .' ili'iìo Avvcnl i l ro ili T e r r a e di M a r e . Otto grandi 

piicine di'testo Lplcndiclamcinc illuslrate e quattro, pagine di copertina. 
Nel primo numero comincierà le sue pubblicazioni lo stupendo romiinzo 
I F r a n c e s i a l P o l o Nord del celebre scrittore L. 3ÌOBSSENARD, la.cui 
fama è già nota in Italia. Nelle quattro pagine di copertina sarà larga
mente parlato di Sport e notìzie diverse, nonché sciarade, rompicapi e 
indovinelli a premio. ' " ,- • • , 

P r e m i g r a t u i t i agl i a b b o n a t i a n u u t e s e m i g r a t u i t i a t « t i l 

I^ÌLlilffiEirPUBBLIGHERrQGi 

LLEei0 eOMTTO GOMWLI 
MILITARIZZATO 

^ : p i B S T é l .(Coi-" ÊDGANE,)' 
sul le l ìnee ferroviàrie Bo logna-Venez ia e P a v l a - M o n s e l l c e 

FONTI; RABBI 
l ' I rezione e Depositi p a s c i l i F r a o o e s c o 

DA v K;R 0 N A ;', 

AC^ua Acidula'FeiTOgin«(ia.'la:.miglioro m Eiirupa ap|.)0{;«;tit' 

da tutti . i Modici 

P H E Z Z I D ' A B B O N A M E N T O 
I ^ , Anno ; Scmestjf 

Franco nel Regno, Tripoli, Tunisi, Susa d'Africa Goletta, ^ .^ ^ _g 
Masssua e Assab . . . • • • •„ .}" ' ' • . "' i-

Europa, Stuli Uniti d'America, Canada, Terranova, Egitto, ^ ^ „; 
clpro, Azzorre, Madera, Canarie e iMarocco . L. t i , - o ,ow 

Stati dell'America Centrale e lUeridionale, Giappone, India -

Birmania, Aden, Ceylan e Oceania . , . • L - 1 ^ . — »>«>" 

Un n u m e r o s e p a r a t o nei R e g n o C e n t . 10 - E s t e r o Cen t . 1 5 
Inviare commissioni e vaglia alla Ditta Editrice Na t a l e B a t t e z z a t i , 

oppure rivolgersi ai Librai e Rivenditori di Giornali in corrispondenza _; 
colla medesima. , , . • ^ 

SCUOLE Gllifli|SI&LI £ TECNICHE P&BES6I&TE 
E D ' E L E M E N ' S A M ÌNTjfclfeNE 

Metta arnma Lire 500 
Corsi speciali per rainmissìonè a tutti gì'Istituti Militari con appositi 

Professori. =; Trattamento di famiglili ;= Cure affettuose e paterne. = 
Permanenza in convitto undic i mesi . = Uniformo alla beraagliera. 

Por programmi e sehìarinieutS rivolgersi al 
. , ' R E T T O R E 

F . BONA'TELLI ' 

Eleoìenli di. Psicologia e iogica 
' , P r e % « 0 ; L . Z 

Vendibile presso la Tipografìa Editrice P. Sacchetto 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Giornulc tlic .1» 3:! •• iiiildii.i',, iiiim unii idi In ,\ ila 0 

Pelitico Scientifico Letterario^ ttistìco Commercialo Agrario, ecc. 
È UQ» dei più diffusi ed importanti giornali d'Italia, di grandissimo 

formato, di bella edizione, ricco dì notizie lelegralivh» « di informaisiojji 
proprie. 

L'ABBONAMENTO Gost soHnto: 
1 8 " all'anno in Milano (a domicilio' 

lel 
L. 
» 2 2 ' » id. franco nei Regno 
» 4 0 •" id. Id. all' Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Gli abboaaffieuti princip'aBO tanto dal 1° che dal 16 ogni mese. 

(Un Numero oosta 1 0 cent, in Italia e 15 cent, a Estero.) 
Abbonandosi al Giornale si pu6 avere con sole L. 3 . 6 0 (franco nel 

Regno), ia luogo di L. C.60, la R a c c o l t a del le Legfll, D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Nl rco la r l g o v e r n a t i v e , uu volume di ultre 1000 pa
gine cbit si pubblica ogni anno. 

UEATIS Manifes t i e N u m e r i di S a g g i o . 
Dopiande e Vaglia all' UfHolo delia Perseveranza iii Milano. 

Tutu gli Uffici Postali ricevono gli abbonamenti. 

LE VERI 
^ PJLLWìE 

PIÌEQATÌVE 

Ql k. 60QPEH 
PREPARATE m 

P= 

MITI ISA BFHOAOI. , ' - ^ 

SOU COUTENOONO MIMEBAII, 

BIMEUIO SIC13B0 E SEN2A TOALB. 

ADOPEEATB OOH YAHXAGBIO, 

PER PID DI -tO.AHKI. 

BABARiB A U £ IMETASIOlìlI, 

OGNI SOiTOÙ POETA 1* PISMA 

H. RdbeHs §! Co. 

Prono, Lire 1 e t la.MÌntota. 

KK. R O B l E B i r r S '"Ss C o . , 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA. 

17, Via Topnabuonl, FIBEHZB; 
^ e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, KOMiu. 

l';ìirr^=rr"' BlBffiP^ìjm'nrri i i rTr ; r n » 'in il 1,i,ii.ii—mnilr | , nh i lF= ' ì !™'*V 

Paiiova. H 0 2 . P T ip R>ooiiett( 
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